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Sindacati, governo, partecipazioni statali alla ricerca di una soluzione 

Un concreto 
«esperimento» 
per la legge 

di riconversione 

Va avanti a piccoli passi 
la trattativa per l'Unidal 

Si discute su tavoli separati al Bilancio - Passi avanti per il Mezzogiorno J 
Impegni delle imprese pubbliche - E' ancora da discutere il nodo della mobilità j 

ROMA — La trattativa sulle 
prospettive della Unidal. la 
società messa in liquida/ione 
all'inizio dell'anno, è ripresa 
ieri su tavoli separati . 11 mi
nistro del Bilancio. Morlino. 
ha subito convocato nel pio 
prio ufficio i rappresentanti 
delle Partecipazioni statali, 
evidentemente per cercare di 
smussare gli angoli alle po
sizioni più intransigenti da 
questi assunte nella riunione 
di martedì sulle osservazioni 
avanzate dal sindacato nel 
merito del piano di ristruttu
razione del gruppo dolciario. 

Da par te dei dirigenti del-
l'IRI e della SMK. pare sia 
emersa soltanto la disponibi
lità a sostenere l'avvio del 
meccanismo della mobilità 
con la assunzione, nel primo 
mese, di circa 200 operai del-
l'Unidal all'Alfa Romeo di 
Arese (per gli impiegati, in
vece. sembra che siano sta
te offerte alcune decine di 
posti negli istituti pubblici di 
credito di Milano). 

Sulla questione degli addot
ti al commercio, è stata de
lineata. intanto, una via di 
soluzione per la cassa inte
grazione dalla quale oggi sono 
esclusi. In un primo mo
mento era stata avanzata 
l'ipotesi di un decreto legge, 
ma all 'interno del Governo 
erano emersi forti contrasti 
nei confronti di tale soluzio
ne. in quanto avrebbe este
so a tutto il settore del com
mercio l'istituto della cassa 
integrazione creando, altresì. 
un precedente. Ieri, invece, è 
s tata avanzata un'interpreta
zione estensiva della legge per 
la riconversione industriale. 
che consentirebbe a tutti i 
lavoratori delle aziende in cri
si. quindi anche a quelli del
la rete commerciale del-
l'Unidal di usufruire degli 
stessi benefici degli operai. 

Qualche altro spiraglio s 'era 
aperto già nella precedente 
riunione interrotta ieri a tarda 
ro t te . Per la prima volta in
fatti. governo e Partecipazioni 
statali uscivano dal generico 
riferimento alla priorità del
l'intervento pubblico per il 
Mezzogiorno (nell'ambito del
le indicazioni del piano agri
colo alimentare), per delinea
r e alcune iniziative program
mate dal costituendo Ente 
unico di gestione per la crea-
rione di occupazione aggiun
tiva nel Sud. 

Gli impegni r iguardano: 
una fabbrica del freddo 
(surgelati) : uno stabilimento 
di impiantistica per l'industria 
al imentare; l'avvio di una 
produzione legata ai derivati 
del legno; forme associative 

con i produttori agricoli per 
un collegamento diretto con 
la grande distribuzione: rap-
ixirti con sedi estere per lo 
smercio fuori Italia di pru
du t i freschi e conservati; un 
centro di ricerca da realiz
zare in Campania in stretto 
collegamento col nuovo ente 
di gestione. 

Nel complesso, sono previsti 
oltre duemila nuovi posti di 
lavoro nel Mezzogiorno e cir
ca 500 al nord, la maggior 
parte dei quali nel settore 
commerciale. Un quadro anco
ra molto confuso ma comun
que degno di attenzione, tanto 
più che rappresenta un primo 
riscontro all'esigenza posta dal 
direttivo della Federazione 
CGtLCISL UIL perché al re
stringimento degli organici 
del gruppo Unidal le Parte
cipazioni statali offrano alter
native di investimenti nel set
tore alimentare tali da porta
re a un bilancio occupazio
nale a livello nazionale con 
un saldo attivo o quanto me
no in pareggio, privilegiando 
il Mezzogiorno. 

Sul tavolo della trattativa il 
sindacato aveva posto altre 
due rivendicazioni prioritarie: 
la revisione del piano di ri
strutturazione dell'Unidal sul
la base delle circostanziate 
contestazioni avanzate nel cor 
so delle riunioni preliminari 
svoltesi al ministero del Lavo
ro: concrete garanzie per il 
processo di mobilità a Milano. 

Alle aperture politiche sul 
Mezzogiorno ha fatto riscon
tro. da parte del l ' In e della 
Sine. anche una sostanziale 
accettazione delle osservazio
ni sindacali per il manteni
mento dell 'attività produttiva 
a Napoli in attesa della rea
lizzazione del preventivato 
nuovo investimento della Si-
dalm. la nuova società che 
assorbirebbe parte dell'Uni
dal. per gli zuccheri. 

Ma tutte le osservazioni al
le previsioni del piano della 
Sme per l 'area milanese sono 
state respinte drasticamente, 
senza neppure fornire moti
vazioni tecniche. Una posizio
ne che il presidente dell'In-
tersind. Massaccesi. ha defi
nito « non mediabile ». Il sin
dacato. invece, ha insistito 
sulle proprie proposte, soste
nendo che queste possono con
sentire la costituzione della 
nuova azienda sulla base di 
« programmi produttivi seri ». 
sia per volumi che per qua
lità. « correlati a livelli di 
occupazione credibili». La par
tita è rimasta aperta proprio 
su questo nodo che condizio
na le posizioni sulla spinosa 
questione della mobilità. 

MILANO — La fabbrica Alemagna chiusa per il presidio degli operai 

Erano giunte nella fase conclusiva 

Ospedalieri : voluta dal governo 
l'interruzione delle trattative 

ROMA — L'interruzione 
delle t ra t ta t ive per il nuo
vo contra t to dei seicento-
mila ospedalieri provocata 
dal l 'a t teggiamento assunto 
Ieri l 'altro dal governo è 
s t a t a severamente giudica
t a dai sindacati di cate
goria che hanno chiamato 
i lavoratori del set tore ad 
intensificare la pressione 
e l'iniziativa politica, an
che in accordo con le Re
gioni, per sbloccare la ver
tenza. 

La tesi sostenuta dal 
sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Bres-
sani per interrompere di 
fatto il negoziato è che 
il governo, in quanto di
missionario, non è più for
malmente abili tato a con
cludere la vertenza. E' 
opinabile in generale, che 
la crisi debba significare 
au tomat icamente fine dei 
poteri del governo in ma
teria contra t tuale . Comun
que la mancanza di « abi
litazione formale » non si 
giustifica affatto in casi 
come quello delle t ra t ta
tive pe r gli ospedalieri 
giunte in prat ica alla loro 
conclusione. 

Ri teniamo — afferma 
la Federazione di catego
ria (Fio) — «pretestuosa» 

la posizione del governo 
in quanto « la conclusio
ne di un contra t to che si 
muove all ' interno di pre-
accordi già raggiunti può 
configurarsi come a t to di 
ordinaria amministrazio
ne » della quale l'esecu
tivo è, fra l 'altro, esplici
t amente incaricato. 

Va det to che il negozia
to protrat tosi per oitre 
un anno, era già approda
to ad una sostanziale inte
sa su tut t i i punti di mag
gior rilievo. Erano e sono 
da definire solo aspet
ti marginali . Le Regioni 
hanno ch ia ramente mani
festato la volontà politica 
di chiudere positivamen
te la vertenza e ricono
sciuto la validità della uni
cità contra t tuale , delle 
a ree contrat tual i , ecc. 

Lo stesso importo com
plessivo dei miglioramenti 
economici, da una verifi
ca tecnico contabile, e ra 
contenuto sostanzialmente 
nei limiti (50 mila lire 
mensili prò capite di ine
dia) indicati dall 'accordo 
governo — sindacati del 5 
gennaio 1977 per i pubbli
ci dipendenti . Vi era sta
ta. appena poche ore pri
ma, l 'assicurazione forma
le del presidente del Con

siglio alle segreterie delle 
confederazioni che la ver
tenza sarebbe s ta ta chiu
sa nonos tan te l 'apertura 
della crisi. 

Nulla, in conclusione, 
giustifica l 'at teggiamento 
assunto dal rappresentan
te del governo ieri l 'altro 
a conclusione di una la
boriosa giornata di t ra t ta
tive. A meno che da par te 
di alcuni settori del gover
no dimissionario non si 
voglia pun ta re a rinfoco
lare il malcontento nella 
categoria, a da re spazio 
a spinte corporative mai 
sopite e che. non casual
mente , proprio in questi 
giorni s t anno r iprenden
do vigore. 

Da palazzo Vidoni (se
de della t ra t ta t iva) è giun
to però anche un segnale 
negativo e preoccupante 
per le sorti delle a l t re 
vertenze (in part icolare 
quella del ferrovieri) aper
te con il governo. La crisi 
ministeriale non può e 
non deve essere il prete
sto per bloccare tu t to . Le 
t ra t ta t ive possono e deb
bono cont inuare e non so
lo a livello tecnico, come 
prospet tato da Bressani, 
ma in sede politica. 

La trattativa per l'Unidal 
si avvia verso una stretta. 
Incombe la scadenza del 26. 
giorno in cui si dovrà deci
dere se procedere o no alla 
liquidazione dell'azienda. I 
sindacati, tuttavia, non vo
gliono arrivare alla vigilia di 
un ultimatum, anche perché 
la vertenza rischerebbe di fi
nire in un vicolo cieco. Gli 
incontri di questi ultimi gior
ni sembrano far emergere al
cuni spiragli e possibilità 
nuove. 

Le partecipazioni statali co-
minciano ad entrare nel me
rito e hanno fornito alcune 
risposte concrete e alcuni im
pegni positivi per quel che 
riguarda l'occupazione e gli 
investimenti nel Mezzogiorno. 
Resta ancora aperta tutta la 
questione di Milano, ma an
che su questo non siamo più 
al punto di partenza. C'è l'im 
pegno del ministero del bilan
cio, c'è l'intesa con gli enti 
locali per il comitato sulla 
mobilità; c'è l'atteggiamento 
costruttivo e dispotiibilc dei 
sindacati per una mobilità del 
personale garantita e con
tratta. 

Certo, non tutti i problemi 
sono risolti: anzi, gli ostaco
li e le incognite restano e 
probabilmente resteranno an
che una volta raggiunto l'ac
cordo. Si deve tener conto, 
infatti, che l'Unidal è il pri
mo caso concreto in cui si 
applica la legge di riconver
sione industriale nei suoi due 
aspetti più significativi: i pia
ni produttivi e la mobilità dei 
lavoratori. E' il primo esem
pio di una ristrutturazione che 
non avviene più sulla base 
di criteri puramente azienda
listici. Sia i piani, sia la col 
locazione del personale ven
gono discussi e contrattati con 
i sindacati e si realizzano se
condo una visione d'insieme 
degli obiettivi, delle finalità, 
dei risultati ai quali si deve 
giungere al termine di un pro
cesso che certo è complesso 
e non sarà indolore. Si par
te. infatti, da una crisi pe
sante, da un vero e proprio 
disastro finanziario e produt
tivo che nessun imprenditore 
pubblico e privato è in gra
do di risolvere. E si deve ar
rivare ad una azienda seria
mente risanata che guarda 
per il suo riassetto al Mez
zogiorno. Tutto ciò con il con
tributo determinante dei la
voratori e del movimento sin
dacale. Di qui l'importanza 
di questa vertenza, il suo va
lore politico e anche le sue 
difficoltà. 

Conferenza stampa di Macaluso e Bortolani 

Agricoltura: un anno 
di lavoro e di 

intese in Parlamento 
I presidenti delle commissioni del Senato e della Camera illu
strano i problemi affrontati e risolti - Un esempio significativo 

ROMA' — I problemi della 
nostra economia sono gravi e 
difficili. Quelli della agricoltu
ra lo sono forse di più. Scon
tano oltretutto anni di indiffe
renza. Risolverli o avviarli a 
soluzione è possibile solo se 
tra le varie forze politiche si 
crea un clima di collabora
zione. 

Non si tratta di un auspicio. 
bensì del risultato di un an
no di lavoro delle commissio
ni agricoltura del Senato e 
della Camera. I loro presi
denti, che sono rispettivamen
te il comunista Emanuele Ma
caluso. e il democristiano 
Franco Bortolani. lo hanno il
lustrato ieri mattina nel cor
so di un incontro con la stam
pa agricola, ripreso largamen
te dalla Televisione (sull'in
contro sarà dedicata i>er inte
ro la rubrica « Agricoltura 
domani » in programma sulla 
rete 1 domenica mattina) e 
svoltosi nella suggestiva Sala 
della Lupa di Montecitorio. 
Per l'occasione è stato annun
ciato che ai primi di marzo 
la Federazione nazionale del
la stampa organizzerà un con
vegno sulla informazione in 
agricoltura e per l'agricol
tura. 

I risultati del lavoro del
le Commissioni parlamentari 
e il modo con il quale essi so
no stati raggiunti, offrono più 
di una positiva indica/ione 
per chi in queste ore si sta 
adoperando per dare un go 
verno al Paese. La politica del
la intesa, della collaborazio
ne sulle cose concrete, pa
ga e anche bene. Non c'è 
altro modo per corrispondere 
adeguatamente alle esigenze 
poste dai gravi problemi della 
economia e dai tentativi di 

disgregare il tessuto demo 
cratico della società nazio
nale. 

Le due commissioni — que
sto è il giudizio di Macaluso 
— hanno nel complesso lavo 
rato bene, la collalxira/.ioiie 
interna alle commissioni e fra 
le due commissioni, è stata 
attiva e produttiva, sono sta
ti accorciati molti tempi, so 
no stati evitati doppioni, ci 
si è divisi meglio i compiti. 

ATTIVITÀ' SVOLTA. Al Se 
nato, dice Macaluso, abbiamo 
dato vita a ben 90 sedute. E' 
stata licenziata la legge sul
le associazioni dei produttori, 
ora all'attenzione della Ca
mera: sono stati definiti i 
principi e le disponi/ioni per 
la protezione e la tutela del
la fauna e la disciplina del
la caccia; si è ormai alla 
conclusione della riforma dei 
patti agrari (adeguamento del 
contratto di affitto e supera
mento in esso della mezzadria 
e della colonia) mentre la di
scussione è in corso relati-
\ amente alla riforma del
l'Ai MA (qui il nodo è rappre-
>entato dal rapporto con la 
Federconsorzi) e alle norme 
sulla prelazione e sullo svi
luppo della proprietà diri t
to coltivatrice. Sono stati poi 
presi in esame e approvati 
i disegni di legge che ve 
n iva no dalla Camera. Tutto 
q u o t o lavoio — sottolinea 
Macaluso - - è servito a da
re una baso al piano agrico
lo - alimentare e una co 
scienza sempre più larga sul 
ruolo nuovo che bisogna as
segnare alla agricoltura 

Alla commissione agricol 
tura della Camera — elen
ca Bortolani — è stata ap
prontata la legge che finan-

Giovedì 26 scioperano 
grandi gruppi e Gepi 

ROMA — Chimici, metalmec
canici e tessili dei grandi 
gruppi privati e pubblici e 
dell 'azienda Gepi dove sono 
ancora aper te le vertenze 
scioperano giovedì 26 per 
quat t ro ore. 

L'iniziativa di lotta vuo'.e 
« imporre al padronato pub 
blico e privato sbocchi signi
ficativi alle vertenze aperte 
da molti mesi ». 

« Lo sbocco di queste ver
tenze — prosegue la nota 
congiunta di Firn. Fulc e 
Ful ta —. accompagnato dal
l 'urgente adempimento da 
par te del governo degli obbli
ghi per il pagamento dei sa
lari. derivanti dal decreto leg
ge del 29 dicembre, può evi 
ta re nuove e acute tensioni 

| sociali nelle quali possono tro-
| vare spazio sia comportameli-
i ti padronali tendenti a pre 
I giudicare !a continuità prò 
| dutt iva sia pericolose mano-
| vre di provocazione ». 
| I sindacati dei metalmecca-
I nici. dei chimici e dei tessili 
{ proseguono affermando che 
I con questo sciopero intendo 
I no contribuire a dare « si-
i gnificato reale al dibatt i to che 
! nelle fabbriche è aper to sul 
! documento del Direttivo della 

Federazione Cgil Cisl Uil ri-
! lanciando ed accelerando la 
! at tuazione della legge sulla ri-
; conversione industriale, a par-
! t i re dalla richiesta che il nuo 
! vo governo emani anticipazio 
j ni di piano per i settori chi-
i mico. siderurgico, tessile e 
i a l imentare ». 

zia l'attività agricola delle 
Regioni: è stato licenziato il 
cosiddetto quadrifoglio che è 
poi diventato in realtà un 
septifoglio e che definisce 
stanziamenti e procedure in 
diro/ione dei vari settori agri 
coli (zootecnia, ortofrutta. 
vitivinicoltura, forestazione, e 
irrigazione, ecc.) e. al mo
mento della crisi si stava di
scutendo dello terre incolte e 
del loro recupero. 

Entrambe le commissioni 
hanno discusso ed espresso 
pareri su due leggi che han 
no notevoli agganci con il set
tore agricolo: la legge sul
la riconversione industriale e 
la legge sulla occupazione gio
vanile. 

CRISI DI GOVERNO. La 
questiono è d'obbligo. Il de
mocristiano Bortolani rispon 
de che intanto bisogna dare il 
via alla attuazione della leg 
gè del quadrifoglio. Secondo 
lui fra il passato e il futuro. 
entrambi prossimi, ci sarà 
uno * scorrimento » cioè una 
continuità. Nessuna interni 
/.ione dunque. II compagno 
Macaluso è ancora più deci 
s»): osserva che anche il go 
verno dimissionario ha ma 
teria per operare e pure lui 

! cita il quadrifoglio, legge im-
j portante ma tutta da concre

tizzare. Por la prospettiva. 
egli si augura una soluzione 

I della crisi che permetta la 
| continuazione della eollabora-
! zione così bene sperimentata. 
j anzi il suo auspicio è che 

la collaborazione si estenda 
e si rafforzi, diventi metodo 
di governo. 

j LK DOMANDE. Sono sta 
Ì te tanto, hanno occupato uno 

spazio di oltre due ore. Su 
una in particolare vogliamo 
soffermarci per la sua gran
de attualità. Lunedì a Bruxel
les si deciderà la svalutazio
ne della lira verde. Per al 
leviare il peso distorsivo dei 

ì montanti compensativi, intro-
; dotti appunto dalla Comunità 

per compensare il tasso di 
• svalutazione ma che in effetti 
j si traducono in premi per chi 
| esporta in Italia, da più par-
! ti sj propone una congrua 
j svaluta/ione, anche del 10 per 
t cento, contro una proposta 
1 CEE molto più bassa. Maca-
' 'uso ha ripetuto che la sva 
j lutazione della lira verde è un 
; tamponamento, non risolve 
I gran che. Bisogna andare alla 
j radice del male, che si chia-
j ma |x>litica agricola comuni-
j taria. E' questa che va mes-
I sa in revisione. Pure la CEE 
| deve darsi una programma-
' /ione, deve sapere cosa fare e 
\ do\e fare. Così non si può 

i continuare. 
i 

i Romano Bonifacci 

Parlano i soci delle cooperative che si battono contro l'abbandono 

«Come abbiamo conquistato la terra ad Eboli» 
Si tratta di 32 ettari - La prima assegnazione nella Piana del Sele e in Campania - « Ora dob
biamo andare avanti » - Oggi è stato indetto un convegno della Federazione CGIL CISL UIL 

Nostro servìzio 
EBOLI — Si chiamano «Unità 
"77 » e « Alleanza campagne-
t e » le due cooperative che 
per prime, nella Valle del 
Sele e in tutta la Campania, 
hanno ottenuto — dall 'appo
sita commissione prefettizia 

— l'assegnazione di 32 ettari 
di terra incolta. Divideranno 
in parti uguali: sedici ettari 
a ciascuna delle due coope
rative. 

Con i soci di « Unità '77 » 
(sono 48. quasi tutti brac
cianti. riunitisi in cooperativa 
fin dal dicembre del 76) ci 

I patronati Cgil, Cisl, Uil 
smentiscono « Il Giornale » 

ROMA — Un quotidiano mi
lanese « n Giornale » di Mon
tanelli, ha scri t to in questi 
giorni che CGIL. CISL e 
UH* riceverebbero un e fiu
me di miliardi» dal vari pa
tronati. Al riguardo la Fe
derazione uni tar ia ha fa t to 
notare che si tratta di « una 
assurda accusa», in quanto 
accade, invece, « l'esatto con
trario». «INAS, INCA, IT AL 
• ACLI, infatti , assistono an
nualmente milioni di lavora-

i tori in modo completamente 
J gra tu i to» , per cui il finan-
j z iamento pubblico, che oltre

tu t to arr iva sempre con gran
de r i tardo. « rappresenta so
lo una par te degli oneri che 
i s indacati sostengono an
che per conto dei patronati». 

Inoltre, per il finanziamen
to pubblico, i s indacati han
no chiesto da ol tre un a n n o 
ai ministeri (Lavoro e Te-

| soro) una serie di misure di 
j r iordinamento. 

Le nuove qualifiche 
nei trasporti pubblici 

ROMA — La commissione 
Lavori Pubblici del Senato 
ha approvato, in sede deli
berante, il disegno di legge, 
già votato alla Camera, che 
rissa le tabelle nazionali del
le qualifiche del personale ad
detto al servizi pubblici di 
trasporti. 

Il provvedimento, che in- i 
teressa oltre trecentomila j 
ferrotranvieri , prevede di san
zionare con legge, gii accor
di sindacali del luglio 1976, 
che erano rimasti inapplica
t i . essendo la materia ap
punto regolata per legge. La 
nuova normativa prevede una 
tabella unica delle qualifiche 
Mr il set tore autoferrotran-

• tabelle distinte per 

i settori delia navigazione 
interna e delle funivie, la sud
divisione delle aziende in ti
pi secondo le loro dimensio
ni . principi e criteri generali 
per la formulazione di rego
lamenti aziendali per le pro
mozioni e per rassegnazione 
delle competenze accessorie. 
nonché una clausola genera
le per gii assorbimenti dei 
t r a t t amen t i retributivi ero
gati in base alla precedente 
disciplina. 

Il provvedimento va in vi
gore dal l. gennaio di que
s t ' anno: per questo motivo. 
essendo già t rascorsa questa 
data, è s t a to necessario ap
portare ni tes to una lieve 
modifica formale, che e sta
ta sanzionata dalla Camera. 

ritroviamo nella sede della 
Federbraccianti di Eboli, tap
pezzata di manifesti che of
frono un rapido eppur effi
cace spaccato delle tante e 
aspre lotte bracciantili che 
si sono tenute nella zona in 
questi anni. Per oggi è pre
visto un nuovo impegno: si 
tiene infatti, ad Eboli, la ma
nifestazione convegno indetta 
dalla Federazione unitaria 
CGILCISL-UIL per rilanciare 
la lotta « per l'utilizzo pro
duttivo di tutte le ricorse >. 
Sarà presente anche il com
pagno Giuseppe Vignola. se
gretario regionale della CGIL. 

« La nostra cooperativa — 
afferma fiducioso uno dei so
ci. Carmine Corrado — presto 
si allargherà di molto. Pr ima 
di tutto perchè questa vittoria 
rida coraggio a quelli che 
prima erano un po' sfiduciati 
e poi perchè i giovani disoc
cupati di Eboli hanno già 
chiesto di ent rare nella coo
perativa per lavorare a^-it-me 
a noi =•. E fin qui i momenti 
di sfiducia non sono certo 
mancati : l 'intervento dei ca
rabinieri. i tentativi del pa
drone assenteista, il problema 
di guadagnarsi «la giornata». 

« Nell'estate dell'anno scor
so — è ancora Carmine Cor
rado a par lare — siamo ri
masti in quindici decisi ad 
andare fino in fondo. Abbia
mo speso fO0 mila lire solo 
per l 'aratura, lasciando per 
t re mesi completamente a ri
poso la terra per poi met
tere cavolfiori. Il padrone. 
però, è arr ivato con i trat
tori ed ha seminato il grano ». 
« Gli è venuta la voglia di 
coltivare — interviene Damia
no De Nigris — quando ha 
visto che facevamo sul serio. 
Il risultato è stato quello di 
rovinare tutto >. 

Le terre fertilissime, situa
to in località Santa Chia
rella appartengono ad un cer

to Felice Barone che. dopo 
vari tentativi, le ha pratica
mente abbandonate. Sedici et
tari sono pochi, molto pochi. 
per assicurare un reddito ade
guato a tante persone: però 
tutti i soci della cooperativa 
insistono sull'idea dell'unità e 
della coopcrazione che li ha 
portati ad un primo impor
tante riMiItato e clic permette 
loro di andare avanti ponen
doci nuovi obiettivi. Le occa
sioni. del re-to. non man
cano. Damiano De Nigris ci 
informa che è al lavoro una 
commissione di indagine per 
e scoprire * altri terreni in
colti o mal coltivati nella 
P iana : « Finora — dice — 
abbiamo individuato circa 100 
et tari d'incolto e 50 di mal 
coltivato; pensiamo di trova
re ancora altra terra ». 

Perchè la ter ra? Risponde 
decisa una giovane donna so 
eia della cooperativa, brac
ciante. sette fieli: ' P e r non 
Mihire p:ù il ricatto dei pa
droni ci* ci vochor.o dare 
quattro -*)'di ». Un fatto pò 
l.t-co importante <<e lo fa 
notare Eufrasi.» Lepore, re-
snodabi le di zona della Fe
derbraccianti) è costituito dal 
riannodarsi di rapporti uni
tari nella P.ana del Sele. 

Da Eboli a Campagna. L' 
appuntamento è nel magaz
zino della cooperativa * Al
leanza campagnole ». Anche 
qui sedici ettari assegnati d: 
proprietà di un certo Renzo 

Stasera Luciano Lama 
a Tribuna sindacale 

ROMA — Questa sera 
alle 21,50 la seconda re te 
t rasmet terà Tr ibuna sin
dacale: ospite Luciano La
ma segretario generale 
della CGIL. 

Braggio. La cooperativa, co
stituita nell'ottobre del '75. 61 
soci tutti contadini proprie
tari di piccoli appezzamenti, 
é già avviata. Nei programmi 
della cooperativa, a breve 
scadenza, c'è l'iniziativa del
la raccolta collettiva del latte 
primo passo verso Tallot i-
mento di un funzionale centro 
di raccolta. * Agricoltura e 
zootecnia — interviene Vito 
Ganzzo —: questi sono i due 
settori su cui interveniamo. 
La nostra è la prima strut
tura realmente funzionante >. 
Dei sedici ettari assegnati . 
del loro stato, ci parla in
vece Vitoantonio Guglielmi: 
< Bisogna — dice — innanzi 
tutto trasformarli . Molta ter
ra è cespugliata: il padrone 
la fitta va in inverno a pastori 
realizzando guadagni senza 
spendere una lira >. 

I.a ste=?a cooperativa a 
spetta la risposta dalia com
missiono preft-tti/ia per al tre 
centina.a d. ettari abbando
nati di propr età di un certo 
Elefante, situati a \ a l v a e 
a Campagna. * Con la nostra 
lotta — interv tene Gelsomino 
Adehzzi — r.bb-.amo ottenute 
un primo risultato: le cam
pagne hanno cominciato a 
popolarsi. I proprietari hanno 
inviato qualche trat tore o sca
vatrice per dare una pulitina 
a!!e terre e farle apparire 
coltivate». «Ora dobbiamo 
andare avanti — dice Ghe'.m: 
— stiamo registrando conti
nuamente nuove adesioni alla 
cooperativa, segno che siamo 
sulla buona strada ». Andare 
avanti, nella Piana del Sele. 
significa anche accelerare 1* 
iniziativa per risolvere la 

e questione Persano »: a due 
passi ì 1500 et tari di terra 
buona, del demanio militare 
sono, infatti, completamente 
abbandonati. 

Raffaele Sales 

per 2.605 
• • _ • 

I I I 

oggi puoi avere: 
pneumatici nxliali, cambio 
sportivo a leva corta, fari 
retromarcia, moquette, 
blocca sterzo, freni a disco 
anteriori con servofreno, 
993cc, cinque comodi posti, 
tanto bagagliaio e una... 
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